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CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO
PUBBLICO INCANTO FORNITURA  E  DISTRIBUZIONE  DEI  GAS  MEDICALI  E  TECNICI ,
  DI  IMPIANTI  IN  SERVICE , COMPRESA  LA  MANUTENZIONE ,  DI  STOCCAGGIO  E  DISTRIBUZIONE  A  SERVIZIO DEI  PRESIDI  OSPEDALIERI E  DELLE  ALTRE  STRUTTURE  DELL’AZIENDA  U.S.L. N° 4  DI  MATERA

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il  presente  appalto  ha  per  oggetto :

a)  la  fornitura  di  gas  medicali , tecnici e  di  laboratorio che  assicuri  l’ininterrotta  erogazione  degli  stessi negli ospedali , nei  distretti e nelle  postazioni del  118    dell’AZIENDA SANITARIA U.S.L. N° 4  di  MATERA ,  estensibile ai  trattamenti  domiciliari per  pazienti arruolati  in  ADI  e/o  in  prosecuzione  di terapia  ospedaliera nei territori dei seguenti comuni:

               -  Matera, Irsina, Tricarico, Grassano, Grottole, Miglionico, Pomarico, Montescaglioso, Bernalda, Ferrandina, Salandra, Garaguso, Oliveto Lucano e Calciano;

b) la  messa  a disposizione con  l’installazione  dei  contenitori  fissi ed  i  relativi  impianti  ed  apparecchiature  adibite alla produzione , allo  stoccaggio  ed  erogazione  di  gas  medicali ;

c)  la  messa  a  disposizione ,  gestione e  manutenzione  di  contenitori  e  sistemi  mobili  per  il  contenimento  di  gas  compresso  e/o  liquefatto ;

d) la  messa  a  disposizione ,  gestione e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  di  apparecchiature  adibite  al  controllo  e  segnalazione  a  distanza  delle  condizioni di stato e di  funzionamento degli  impianti di  erogazione  e  stoccaggio ;

e) la  gestione  e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  degli  impianti  di  stoccaggio  centralizzati  e  delle  stazioni  di  emergenza  presso  ogni  fabbricato  ivi  inclusa   qualsiasi  componentistica  di  ricambio ;

f) la  redazione  del  piano  dei  rischi  secondo  la  legge 626/94 relativo ai  lavori  da  eseguirsi , alla  movimentazione  dei  carichi , alla  presenza  ed  all’utilizzo  dei  gas  e  delle  relative  apparecchiature da integrarsi  con  il  piano  generale dei  rischi  dell’Azienda  Sanitaria U.S.L. n. 4 di Matera appaltante ;

g) la  tenuta  dei  registri  degli  interventi  manutentivi e  delle apparecchiature  sostituite , l’informazione  sistematica  e  programmata  , ai  responsabili  tecnici e  della  sicurezza dell’Azienda , sullo  svolgimento  dell’appalto ,  sulle  condizioni  delle  centrali  e  delle  apparecchiature ivi  installate ;

h) i corsi  di  formazione  agli  operatori interessati ai  vari livelli sulla  presenza  e  sull’utilizzo  dei  gas  e  delle  apparecchiature  utilizzate ;

i) il  progetto  e  la  realizzazione  della  movimentazione  dei  contenitori  mobili in  uso presso presidi e poliambulatorii  dell’Azienda Sanitaria U.S.L. n. 4 di Matera appaltante ;

j) la  fornitura  degli  accessori  per  gli  impianti  necessari  all’erogazione dei  gas presso  ogni  singola  utenza ( posti  letto ,  apparecchiature ,  ambulatori , laboratori etc. )  nelle  quantità  necessarie  alle  attività  sanitarie ) ;

k) la fornitura  di  contatori , ( posizionati nel  punto  di  allacciamento degli  impianti con  la  rete di  distribuzione interna  ospedaliera ) , per la  misurazione  dei  quantitativi  dei  gas  liquidi  forniti ( uno per ogni tipo di  impianto  erogatore  fisso  installato  )  ;

l) l’effettuazione  del  servizio  di  distribuzione  dei  contenitori  mobili  a  tutte  le  utenze  dell’Azienda U.S.L. n° 4  di  Matera
   I  costi  per  la  fornitura  di  quanto  sopra  elencato, siano  essi  beni  che  servizi, devono  essere  ricompresi  nel  costo  dei  gas da fornire. 

La  fornitura comprende anche le opere murarie necessarie alla   realizzazione  degli impianti e quelle  elettriche , in  conformità alle  norme CEI in  vigore ,  relative all'impianto di produzione , di  distribuzione ed alle apparecchiature di erogazione dei gas e relativi allarmi, a partire dall’impianto elettrico esistente nella struttura ospedaliera..

Gli interventi dovranno rispondere alla legislazione in vigore nel rispetto della sicurezza di operatori e pazienti (D.Lgs. 626/94, Direttiva 93/42 del 24/02/97 n. 46, Norma Europea EN 737).

Prima della firma del contratto, pena la decandenza, l'appaltatore dovrà consegnare all’Unità Operativa Tecnica dell'Azienda Sanitaria U.S.L. n. 4 di Matera triplice copia del progetto esecutivo, debitamente firmato da  tecnico  abilitato, redatto in conformità al progetto definitivo, costituito dall'insieme di relazioni, elaborati grafici, computo metrico estimativo, in  conformità a  quanto previsto dal D.P.R. 554/99, di quanto si realizzerà effettivamente. Nel caso sia prevista la realizzazione di opere edili, il progetto esecutivo dovrà essere firmato dal Direttore dei Lavori nominato dalla ditta aggiudicataria e segnalato preventivamente all'Azienda.

Dovrà altresì essere consegnato il manuale di istruzioni definitivo ed il piano di sicurezza da adottare in situazioni di emergenza.

Restano a carico dell'aggiudicatario, oltre al progetto,  l’espletamento delle pratiche tecnico - amministrative per l’ottenimento di tutte le autorizzazioni  preventive  dell’Organo di  Vigilanza competente per  territorio ,  l'allacciamento dei tubi di alimentazione della rete di distribuzione,la posa in opera  ed il  collegamento di tubi di alimentazione e scarico acqua e/o vapore per il vaporizzatore (ove necessario), l’eventuale noleggio di attrezzature per il posizionamento degli evaporatori , all’esecuzione  di  ogni  opera eventualmente pretesa dai  Vigili del  Fuoco . 
Sono  a  carico  della  ditta aggiudicataria, oltre a quelli di cui al Capitolato Generale e a quanto  specificato nel presente Capitolato Tecnico, gli obblighi e gli oneri di seguito elencati:

a) la comprovata professionalità della mano d'opera impiegata;

b) la messa a disposizione degli apparecchi e degli strumenti di controllo e misure preventivamente tarati, e quanto occorrente per eseguire le verifiche e le prove di collaudo dell'impianto;

c) la fornitura e posa in opera in tutti i posti che lo necessitano di apposite targhette con le indicazioni occorrenti per rendere facile l'esercizio e l'ispezione dell'impianto a chi non ne abbia seguito la costruzione;

d) la garanzia di tutti i materiali del montaggio e del regolare funzionamento dell'impianto;

ART. 2 - DURATA DELLA FORNITURA ED IMPORTO A BASE D’ASTA
Il contratto di fornitura di gas medicali e loro gestione, compresa la manutenzione   degli impianti di produzione e  stoccaggio ,  ha durata  triennale, eventualmente rinnovabili per  altri  due  anni .

E’ in facoltà dell’Amministrazione dell’Azienda USL protrarre il periodo di fornitura complessiva fino a 6 mesi oltre la scadenza, senza variazioni di prezzo o di condizioni. 

L’importo a base d’asta annua è di €  3.00.000,00  +  IVA  pari ad€. 900.000,00 nell’arco del  triennio.

ART.  3 – INFORMAZIONI SULLA GARA
Per ogni e qualsiasi informazione o delucidazione la ditta partecipante potrà rivolgersi all'Unità Operativa Economato e Provveditorato di questa ASL-MT4 nelle ore d'ufficio (Telefono  0835/243524 – Fax 0835/243517). 

Le informazioni complementari sul presente capitolato  potranno essere richieste, anche a mezzo fax.  

Non saranno evase le richieste di informazioni che perverranno entro gli ultimi 10 (dieci) giorni  dal termine stabilito per la presentazione delle offerte.

ART. 4- DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Le Ditte partecipanti dovranno produrre un plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura  contenente tre buste:

 busta "A": documentazione amministrativa;

 busta "B": documentazione tecnica;

 busta "C": offerta economica.

Tutta la documentazione deve essere redatta in lingua italiana.

Nella busta A)  dovrà essere contenuta la seguente documentazione:

    
A. 1) Elenco della docomuntezione inclusa nella busta A)


A. 2) Dichiarazione sostitutiva di atto  di  notorietà ai sensi del  DPR 445/2000 , debitamente compilata e sottoscritta dalla stessa persona che ha firmato l’offerta (per l’autentica della firma occorre allegare fotocopia di valido documento di identità), attestante ai sensi  e  per  gli  effetti della  normativa  vigente  in  materia:
a) l’esatta  denominazione e  ragione  sociale  dell’Offerente  , le  generalità del  o  dei  legali  rappresentanti e  l’attività  esercitata ;

b) di  operare  in  regime  di  qualità certificata  ai  sensi  delle  norme  ISO  vigenti  in  materia ;

c) che  l’offerta  economica  è  remunerativa  per  la  ditta ;

d) di dare  atto  che  i  gas  medicali  forniti  sono  conformi  alla  Farmacopea  Ufficiale Italiana Ultima  Edizione  vigente e  di  quella  Europea ; 

e) la  presa  visione  e  accettazione, dei  luoghi di  lavoro controfirmata dall’ufficio  tecnico, senza  alcuna  riserva,  da  parte della  ditta  concorrente  di  tutte  le  condizioni  indicate  nel  bando  di  gara  e  nel  presente  capitolato  speciale  di  appalto, ai  sensi  delle  norme vigenti del  codice civile  ;

f) di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  situazioni  di  esclusione  di  cui  all’art. 12  del  D.Lgs. n° 157/95;

g) di  non  aver  riportato  condanna  per  alcuno  dei  delitti  richiamati  dall’art. 32 quater c.p. alla  quale  consegue  l’incapacità  a  contrattare  con  la  Pubblica  Amministrazione ;
h) che  la  Ditta  non  è  incorsa  , nell’esecuzione  dei  contratti  di  appalto con  Pubbliche  Amministrazioni ,  in  risoluzioni  contrattuali  anticipate ,  disposte  dalla Stazione  Appaltante  per  negligenza ,  colpa ,  malafede , inadempienza  contrattuale ;

i) di  non  essere  a  conoscenza  che  nei  confronti  della  Ditta  sussista  alcun  provvedimento  giudiziario  interdittivo  disposto  ai  sensi  della  Legge  n. 575/1965 , e  successive  modificazioni  ed  integrazioni ;

j) che  il  legale  rappresentante  e  gli  eventuali  componenti  del  Consiglio  di  amministrazione  non  sono  stati  sottoposti  a  misure  di  prevenzione  e  che  non  sono  a  conoscenza dell’esistenza  a  proprio  carico  e  dei  propri  conviventi  di  procedimenti  in  corso  per  l’applicazione  delle  misure  di  prevenzione  o  di  una  delle  cause  ostative  all’iscrizione  nei  vari  Albi  di  categoria ,  ai  sensi  della  legge  n. 55/1990  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni ;

k) di impegnarsi a dare inizio alla fornitura, su richiesta dell’Amministrazione, dopo la notifica dell’avvenuta aggiudicazione;

l) che la ditta è in possesso di centrali, regolarmente attive, di produzione e/o depositi di stoccaggio dell’ossigeno liquido, dell’azoto liquido, del protossido d’azoto liquido e degli altri gas oggetto della gara in bombole o pacchi. Qualora la Società non sia in possesso di detti impianti dovrà allegare dichiarazione di avere in essere un contratto con il produttore in possesso degli impianti di cui sopra, indicando la società produttrice e l’ubicazione degli impianti.

m) apposita certificazione, ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, rilasciata dagli uffici competenti, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge o dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
n) in caso di raggruppamento temporaneo d’impresa le ditte interessate dovranno presentare una dichiarazione congiunta dalla quale risulti la volontà di raggrupparsi, con l’indicazione dell’impresa capogruppo e l’indicazione delle parti dell’appalto che saranno eseguite da ciascuna impresa. Tale dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di ciascuna impresa raggruppata, dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 11 del D. L.gs n. 157/95.

A. 3) l’iscrizione  nel  registro  della  C.C.I.A.A. , precisando  ragione o  oggetto  sociale ,   data  e  numero  di  iscrizione,  sede  legale  e  la  categoria  riguardante  l’oggetto  della  gara ;


A. 4) cauzione provvisoria nelle modalità stabilite all’art.  27   del presente capitolato;


A. 5) dimostrazione della capacità finanziaria ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 157/95:


a) almeno 2 dichiarazioni  bancarie  attestanti  il  possesso  da  parte  della  Ditta candidata  delle  capacità economiche – finanziarie  per  una  adeguata  esecuzione  di  fornitura;
b) di aver realizzato nel triennio 2002/2004 forniture identiche a quelle oggetto della gara  con  il  rispettivo  importo  complessivo, non inferiore a quello  di  cui  al  presente  appalto, data  e  destinatario;

In caso di raggruppamento temporaneo il requisito di cui alla precedente lettera b), deve essere posseduto, pena l’esclusione, globalmente ed interamente dal raggruppamento e nella misura minima del 60% dalla ditta capogruppo, mentre la restante percentuale, cumulativamente, deve essere posseduta dalla o dalle mandanti (non meno del 20%), fatto salvo il raggiungimento della percentuale minima del 100%, pena l’esclusione dell’intero raggruppamento 

In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, tutti i documenti di cui al presente articolo dovranno essere prodotti da ciascuna di loro, pena l’esclusione dalla gara.

Per gli offerenti aventi sede legale all’estero, le dichiarazioni di cui al presente articolo possono essere sostituite da analoghe dichiarazioni o certificati rilasciati dai competenti uffici del Paese in cui la ditta ha sede, ai sensi del 2° e 3° paragrafo dell’art. 20 della Direttiva 93/36/CEE.

LA MANCATA PRODUZIONE, ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI RICHIESTI, COMPORTA L'ESCLUSIONE DALLA GARA, fermo restando comunque l’ammissibilità del completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti dall'art.16 del D. Lgs. n.157/95.

La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA "A" – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

Nella busta B) dovrà essere contenuta la seguente documentazione:

B.1) Elenco della documentazione contenuta nella busta B);
B.2) Certificati  di  qualità  UNI – CEI – EN – ISO ed  altri  vigenti  e  relativi  alle  attività  di  realizzazione e  manutenzione   di  impianti  gas  medicali , oltre  a  quelli  di  distribuzione;    

B.3) Dichiarazione attestante la disponibilità totale e continuativa di automezzi adibiti  al  trasporto dei gas liquidi ad  uso  medicale (Ossigeno F.U., Protossido d’Azoto , Azoto liquido, etc. ) ; 

B.4) Dichiarazione  di  possedere  un  deposito  autorizzato  alla  produzione  secondaria di  ossigeno  gassoso FU preferibilmente in  provincia  di  Matera , tale  deposito necessita prevalentemente  per  le  esigenze  del  118  ; 

B.5) Documentazione tecnica riguardante le bombole di emergenza dei  gas oggetto  del presente  appalto ;

B.6) Dichiarazione del numero di centrali di stoccaggio ed erogazione di gas per uso medicale , complete di sistema di produzione di Aria Medicale ottenuta per miscelazione , presso altri Enti Ospedalieri. Elenco delle referenze e delle rispettive dichiarazioni in originale o copia autenticata, rilasciate direttamente dagli Enti interessati;

B.7) Dettaglio delle modalità e dei sistemi che la società intende adottare per la gestione ed il trasporto dei recipienti mobili;

B.8) Documentazione che illustri l’organizzazione di vendita, distributiva e tecnica. In particolare, la documentazione dovrà porre particolare attenzione al servizio di assistenza tecnica che deve essere assicurata da tecnici specializzati di provata esperienza ed ubicati nella Regione di appartenenza dell’AUSL n. 4 Matera o Regione limitrofa ;
B.9) Relazione tecnica descrittiva della  strumentazione  offerta ( completa di schede  tecniche e/o depliants ), contenente  tutte  le  informazioni  necessarie  a  verificare  il  possesso  dei  requisisti richiesti nonché  tutte  le  informazioni  necessarie per  l’attribuzione  dei  punteggi tecnico – qualitativi , con  indicazioni  sul  tipo  e  nome  commerciale  delle  apparecchiature proposte  ed  anno di  immissione sul  mercato ;
B.10) Opere  edili, elettriche, idrauliche, di  climatizzazione o  altri  accorgimenti  necessari per  l’installazione  e  per  il corretto  funzionamento  dei  sistemi  proposti;   

B.11) Piano dettagliato delle operazioni di manutenzione che si intendono compiere e le procedure di gestione degli interventi in caso di emergenza e della reperibilità. Elenco delle referenze e delle rispettive dichiarazioni in originale o copia autenticata, rilasciate direttamente dagli Enti interessati;

B.12) Piano degli interventi programmati e quello dei rischi residui per la sicurezza, relativamente all’uso dei gas medicali;

B.13) Piano e tipologia dei corsi di formazione al personale Tecnico e Paramedico . Elenco delle referenze e delle rispettive dichiarazioni in originale o copia autenticata, rilasciate direttamente dagli Enti interessati;

B.14) Dettaglio delle modalità e dei sistemi che la società intende adottare per il rilievo informatico degli impianti. Elenco delle  referenze e delle rispettive dichiarazioni , in originale o copia autenticata, rilasciate direttamente dagli enti interessati;

B.14) Progetto esecutivo delle centrali di sicurezza ed aria medicale, di erogazione dei gas medicinali compresi i sistemi di controllo telematico;

B.15) Piano operativo dettagliato dei lavori necessari per assicurare la continuità del servizio durante le seguenti fasi;

a) Fase di sostituzione delle apparecchiature già installate con quelle della società aggiudicataria;

b)  Eventuale gestione delle emergenze; 
c)  Indicazione nominativa di eventuali subappaltatori, sia per la fornitura, sia per il   

       trasporto, sia per la manutenzione che per l’esecuzione di lavori.

L’offerente  potrà  allegare  alla  documentazione  sopra  elencata  qualsiasi  altro  materiale  tecnico  illustrativo  utile  alla  valutazione ,  in  lingua  italiana , ovvero  accompagnata  da  traduzione, oltre  quello  richiesto .
Si  precisa  che  non  saranno  accettati  documenti  redatti  a  mano  e non  sottoscritti.

LA  MANCATA  PRODUZIONE  ANCHE  DI  UNO  SOLO  DEI  DOCUMENTI  RICHIESTI  COMPORTA  L’ESCLUSIONE  DALLA  GARA .

L’offerta tecnica dovrà essere, a pena di esclusione, priva di qualsiasi riferimento al prezzo.

La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA "B" – DOCUMENTAZIONE TECNICA.

Nella busta  C)  dovrà  essere conteneta:

1. Listino prezzi accessori della  Ditta  produttrice necessari all’erogazione dei gas regolarmente depositato alla C.C.I.A.A.;

2. Offerta economica, redatta in lingua italiana e in regola con la vigente normativa sul bollo, dovrà essere incondizionata e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, da persona avente i poteri per impegnare l’offerente e dovrà essere espressa in cifre e lettere e formulata sull’allegato “MODELLO A – OFFERTA ECONOMICA” a più colonne.

I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutti gli oneri relativi allo stato dei luoghi e a qualsivoglia condizione che possa influire sugli stessi prezzi.

In calce ai moduli il concorrente dovrà indicare, in cifre ed in lettere, il prezzo complessivo offerto, di durata annuale, che dovrà essere la risultanza dei quantitativi indicativi dei singoli prodotti  per i rispettivi prezzi unitari per 12 mesi.
Si precisa che l’offerta complessiva, riferita all’intera durata triennale , non potrà essere superiore all’importo a base d’asta di € 900.000,00 + IVA  pari ad un importo annuale di € 300.000,00  + IVA. Pertanto, non saranno ammissibili offerte che contemplino una cifra superiore a detto importo.

In caso di discordanza, i calcoli verranno riformulati con riferimento ai prezzi unitari offerti.

I moduli dovranno essere sottoscritti con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della società, con l’indicazione del luogo e della data di nascita del legale rappresentante dell’impresa e non può presentare correzioni nelle parti da riempirsi a cura del concorrente che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte. In caso di Raggruppamenti temporanei d’imprese l’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate.

La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA "C" – OFFERTA ECONIOMICA.

ART.  5 - CONFEZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA

Le buste "A" , "B" e  "C" di cui all’art. 4, ciascuna con l'indicazione del proprio contenuto, dovranno essere comprese in un unico plico, pure esso sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante la seguente dicitura: “Pubblico incanto per la fornitura e la distribuzione dei gas medicali e tecnici…, ecc. ASL n.4 di  MATERA”.

Il plico, che dovrà riportare denominazione e recapito del mittente, dovrà pervenire mediante consegna all’Ufficio Protocollo dell’AZIENDA SANITARIA USL N.4 di Matera in Via Montescaglioso 2, entro i termini prescritti ovvero a mezzo servizio postale pubblico o servizi equiparati autorizzati, al seguente indirizzo: 

AZIENDA SANITARIA U.S.L. N°4 - MATERA – 

U.O. ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

VIA MONTESCAGLIOSO N. 2 – 75100 MATERA.

Il recapito dell'offerta ed il rispetto dei termini di consegna rimane ad esclusivo rischio del mittente.

ART. 6 - OFFERTA SOSTITUTIVA

E’ ammessa la presentazione di offerta sostitutiva di offerta già presentata, a condizione che:

1. sia presentata dal medesimo Offerente;

2. revochi e non integri la precedente offerta;

3. riporti sul plico la dicitura “OFFERTA SOSTITUTIVA” scritta in rosso;

4. sia presentata entro i termini stabiliti dal bando di gara.

Le condizioni enunciate devono verificarsi simultaneamente.

ART. 7 - TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE

Le offerte dovranno pervenire alla ASL-MT4, a rischio e cura dell’Offerente, entro la data e l'ora stabilite dal bando di gara.

Si avverte che ogni offerta presentata, oltre il termine sopra indicato, sarà ritenuta come “non pervenuta”, anche se sostitutiva di offerta precedente.

ART.  8 - VALIDITÀ DELL’OFFERTA

L’offerta economica in tutte le sue parti si intende valida per la durata di 360 (trecentosessanta) giorni solari a partire dalla data di scadenza della presentazione delle offerte.

ART.  9 - CRITERI DI INVALIDAZIONE DELLE OFFERTE

Saranno ritenute nulle e, comunque, non valide, le offerte:

· lacunose nel merito in relazione alle modalità di espletamento del Servizio, tali da non permetterne la valutazione, a giudizio insindacabile della Commissione;

· prodotte per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine prefissato per la presentazione;

· non sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’Offerente ovvero dai legali rappresentanti delle Ditte eventualmente associate;

· presentate in plichi lacerati e/o non chiusi ritualmente;

· sottoposte a condizioni, termini o modalità non previste nel presente Capitolato Speciale e nei documenti complementari.

ART.  10 -  AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.L.gs n. 157/95, e successive modificazioni e integrazioni,  in favore della Società che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai seguenti elementi di valutazione a disposizione della commissione:

a) Qualità/soluzioni tecniche max 60 punti;

b) Prezzo max 40 punti.

Totale punti a disposizione 100

a) Qualità/soluzioni tecniche - criteri di qualità: 
1) Servizio  di  distribuzione  dei  contenitori  mobili  direttamente  alle  utenze: 

Punteggio  massimo  attribuibile           punti  20
-  organizzazione   e  svolgimento  del  servizio

-  strutture , mezzi  e  risorse  da  dedicare

-  sistema  di  rendicontazione  informatico  adottato

-  indicazione  di  soluzioni  migliorative

-  referenze  con  attestati  rilasciati  da  Enti 

      2)    Servizio  di  Gestione  e  manutenzione  degli  impianti  di  produzione, di  stoccaggio  

             e di  distribuzione  interna:  Punteggio  massimo  attribuibile       punti  20
            -   piano  di  conduzione  e  manutenzione  di  tutti  gli  impianti di  cui  al  presente  

                appalto  con  indicazione  delle  procedure ,  delle  norme  e  delle  leggi  di  

                riferimento applicate 

            -   sistema  di  rendicontazione informatico  adottato 

            -   mezzi  e  risorse  da dedicare  con  indicazione  dell’organizzazione  aziendale  nella  

                 regione  e  sul  territorio nazionale
-   piano  di  pronto  intervento  con  indicazione  dei  tempi  di  intervento
            -   provenienza , disponibilità e  garanzia  di  qualità  e  sicurezza  del  materiale  di  

                 ricambio
            -   referenze  con  attestati  rilasciati  da  Enti 
3)       Capacità ,  organizzazione  aziendale e  proposte  a  garanzia  della  sicurezza  della  

           gestione  dell’appalto:       Punteggio  massimo  attribuibile        punti  20 
            -   capacità  produttiva  propria  dei  gas ,  disponibilità  di  mezzi  di  trasporto 

                 dedicati ed  autorizzati 

            -    ubicazione  di  proprie  centrali  di  produzione  di  ossigeno liquido  FU , azoto  
                  liquido , protossido di azoto  etc. 
            -    ubicazione  di  propri  depositi  autorizzati  di  ossigeno FU , azoto  FU , protossido  

                 di  azoto FU , e  anidride  carbonica , più  vicini all’A.U.S.L.

            -    procedure  e  mezzi  adottati  per  garantire  la  fornitura  del  prodotto  sicuro e

                 l’effettuazione del  servizio  sicuro 

            -   corsi  di  informazione , formazione ,  aggiornamento  al  personale  dell’A.U.S.L.  

            -   indicazioni  di  organismi  aziendali  preposti  al  raggiungimento di  obiettivi  di  

                 sicurezza  e  qualità  nella  produzione  e  nella  fornitura

            -    documentazione  tecnica  illustrante  le  norme  e  le  leggi  di  riferimento da  

                 applicare

            -    particolari  soluzioni  tecniche  ed  operative  per  ridurre   fortemente  il  rischio  

                 con presentazione  di  adeguato  materiale  illustrativo  e/o  modello  esemplificativo
Il punteggio “qualità” di ciascuna ditta, si determinerà sommando i punteggi attribuiti ai criteri di cui sopra. Per essere ammessa alla successiva valutazione dell’offerta economica, la ditta dovrà realizzare un punteggio minimo  di  36/60.

Per il punto b)( prezzo) verrà attribuito il punteggio massimo sopra previsto al concorrente che avrà formulato il prezzo complessivo più basso e in maniera inversamente proporzionale alle altre offerte seconda  la seguente formula:

PA = 40 X Pmin/P


      dove:


       PA = punteggio da attribuire;


       40 = punteggio massimo ottenibile per il prezzo complessivo offerto;


  Pmin = prezzo più basso offerto;

  P = prezzo offerto da ciascun partecipante.

La valutazione dei punteggi per il punto a) sarà effettuata dalla Commissione preposta alla valutazione dell’offerta tecnica che, dopo valutazione analitica, nonché comparativa di tutte le offerte attribuirà il massimo punteggio previsto a chi riterrà più meritevole ed in maniera decrescente a tutte le altre società.

L’aggiudicazione sarà disposta dall’Amministrazione che si riserva la facoltà:

· di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

· di non procedere all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate sia di sua convenienza.

Si precisa che nell’attribuzione dei punteggi, i decimali verranno computati solo per le prime due cifre, con eventuale arrotondamento come  previsto  per  legge .

Nessun compenso spetta alle società partecipanti per tutte le spese sostenute per la partecipazione alla gara.

Il contratto sarà stipulato sotto forma di scrittura privata e registrato solo in caso d’uso. Tutte le relative spese, anche consequenziali, sono a carico della ditta aggiudicataria.

ART. 11 - TIPOLOGIA E  QUANTITA’ DELLE FORNITURE 

La ditta aggiudicataria dovrà fornire all'Azienda le seguenti tipologie e quantità :

	GAS
	 U.M. 
	 Quantità/anno presunta 

	Ossigeno liquido FU  medicale
	 mc 
	180.000

	Azoto liquido FU  medicale
	 mc 
	60.000

	Protossido d'azoto liquido FU  medicale
	 kg 
	6.000

	Ossigeno FU in bb grandi (50,40,30, 20,14 lt) medicale
	 mc 
	1.000

	Ossigeno FU in bb piccole per il servizio 118 - n° ricariche – medicale
	n.
	1.500

	Protossido d'azoto in bb grandi (10 kg e superiori) 
	 kg 
	500

	Anidride carbonica FU in  bb piccole (fino a 5 lt) medicale
	 kg
	200

	Aria medicale in pacchi bombola ( riserva )
	 mc 
	600

	Anidride Carbonica in bb grandi – industriale
	 kg 
	50

	Argon  in  bombole
	 mc 
	50

	Azoto liquido in dewar da lt. 20 – 60 – 120 
	lt 
	5.000

	Ossigeno in bombole da mc 26,5 medicale , per  tale voce non  verranno  considerate  le  offerte i  cui  costi sono  maggiori  di  € 3 per  mc
	mc
	15.900

	Elio puro > 99,998% in  bb 50 lt 
	 mc 
	300

	Acetilene puro in bb 50 lt 
	 kg 
	50

	Mix binaria in  bb 50lt
	mc
	200

	Bombole ( 1 - 3 - 5 – 7 lt ) 
	n°
	150

	
	
	

	OSPEDALE  DI  TRICARICO
	
	

	
	
	

	Ossigeno FU in  bb grandi ( 50,40,30,20,14 lt )
	mc
	9.000

	Protossido  d’azoto in  bombole >10 Kg
	Kg
	200

	Anidride carbonica  FU in bb piccole ( fino a 5 lt )
	Kg
	20

	Aria  medicale in  bb grandi ( 50 , 40,30,20,14 lt )
	mc
	50

	Elio puro > 99,998%  in  bombole
	mc
	20

	Acetilene  puro > 99,5%  in bombole  
	Kg
	20


Le quantità dei prodotti sopraindicati devono ritenersi  indicative e  sono derivate  dai  dati  di  consumo “storico “.
ART. 12 - AUMENTO O DIMINUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Le  quantità di  cui al  presente  capitolato  tecnico potranno  variare in  più  o in  meno  in  relazione  alle  effettive  esigenze  dei  singoli  servizi  senza  che  la  Ditta  aggiudicataria  abbia  a  pretendere  variazioni  rispetto  al  prezzo  di  aggiudicazione  e/o il pagamento delle  quantità  aggiudicate e  non  consumate  .
ART.13- QUALITÀ DEI PRODOTTI LIQUIDI, GASSOSI E DEI MATERIALI.

I gas medicali , sia liquidi che gassosi, dovranno corrispondere ai requisiti di purezza previsti dalla FARMACOPEA UFFICIALE ITALIANA (F.U.) ultima edizione vigente e di  quella  Europea .

I gas medicali, sia allo stato liquido che gassoso, devono essere prodotti secondo i DD.LL. 178/91 e 538/92 e le norme di buona fabbricazione previste dai DD.LL vigenti .

Qualora il fornitore non disponga di una propria centrale di produzione primaria, per ciascuna fornitura di gas F.U., dovrà allegare la seguente documentazione:

· Ragione sociale del produttore primario dal quale ha prelevato la partita;

· Data e numero dell'autorizzazione acquisita ai sensi dei DD.LL. 178/91 e 538/92;

· Numero e data del lotto.

Inoltre, a pena esclusione, dovrà inserire nella documentazione di gara copia del contratto (o documento  equipollente e/o dichiarazione  d’impegno alla  fornitura  del  produttore ) di acquisto dei prodotti medesimi con il produttore primario valido per un periodo di un anno superiore al periodo di gara.

I prodotti gassosi per uso tecnico e/o di laboratorio, avranno le caratteristiche di volta in volta specificatamente richieste in funzione dell'uso di destinazione.

I materiali necessari, sia nel corso degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che nella ristrutturazione degli impianti, dovranno essere conformi alle normative vigenti. La ditta aggiudicataria dovrà dichiarare, per tutti i materiali per cui è prevista, la certificazione di qualità di riferimento. 

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non avesse la comprovata possibilità di reperire sul mercato i pezzi di ricambio originali, deve formulare istanza per l'utilizzo di pezzi garantiti per equivalenti. A tale istanza deve allegare dichiarazione nella quale risulti:

· La ragione sociale del produttore dei materiali che intende utilizzare con l'ubicazione del luogo di fabbricazione e dei magazzini;

· L'impegno ad effettuare la verifica ed il collaudo delle apparecchiature su cui è stato effettuato l'intervento con rilascio di verbale da consegnare al responsabile dell'ufficio tecnico;

Contestualmente alla propria istanza il concorrente deve allegare dichiarazione rilasciata direttamente dalla ditta costruttrice-fornitrice di riferimento da cui si evince:

· La normativa di riferimento applicata nella produzione;

· Le procedure ed i test svolti con relativa documentazione;

· La certificazione di qualità in possesso;

· Le procedure adottate per dimostrare la rintracciabilità del prodotto;

· Il nominativo dei tecnici abilitati, dopo aver effettuato specifici corsi di formazione, all’installazione dei componenti di ricambio.

Tutti i materiali impiantistici e gli organi delle apparecchiature di centrale normalmente a contatto, nelle condizioni di esercizio, con i prodotti allo stato gassoso, O2 – Aria medicale - N2O destinati ad essere inspirati dal paziente, nel rispetto della normativa UNI e di quella ISO, devono avere le seguenti caratteristiche:

· atossicità: componenti tossici non devono essere ceduti ai gas di cui sopra nelle condizioni normali di esercizio;

· compatibilità con sostanze comburenti quali O2 – Aria medicale - N2O

· ininfiammabilità nelle condizioni di esercizio

· resistenza meccanica e tenacità

· alto grado di precisione

· leggibilità immediata della strumentazione di controllo

· appropriati schemi di flusso e legende che possano consentire corretti interventi di estrema urgenza

· facile reperibilità della componentistica sul mercato nazionale. Considerata la presenza fra i prodotti in oggetto di gas liquefatti comburenti, O2 liquido e O2 bombole - N2O , la ditta appaltatrice , nella progettazione e realizzazione delle eventuali opere edili, dovrà tenere rigorosamente conto della normativa vigente in tema di stoccaggi fissi per gas liquefatti e comburenti e cioè del D.M. del 16/2/1982 e della circolare del Ministero dell’Interno n. 99 del 15/10/1964, D.M. 24/11/1984 e successive modificazioni e/o  integrazioni .
ART. 14 - CARATTERISTICHE DEI CONTENITORI MOBILI E FISSI.

I prodotti gassosi dovranno essere forniti in pacchi bombole o semplici bombole che dovranno essere conformi ai requisiti previsti dalla FARMACOPEA UFFICIALE della Repubblica Italiana ultima  edizione . Di tali bombole la Ditta appaltatrice dovrà fornire documentazione tecnica.

Le bombole devono  avere il corpo e l'ogiva dipinti secondo quanto previsto dalla normativa  vigente . Dovranno, inoltre, sempre secondo  la normativa vigente, avere:

· Punzonato:
       nome o marchio del  fabbricante , numero  di  serie ,  natura del gas contenuto, pressione
        massima d’esercizio, pressione di collaudo, capacità della  bombola , tara della bombola;
· Etichettato:
      data collaudo, nome o  marchio del  proprietario .
--    Stampigliati :
       numero UN e  nome  del gas ; ( secondo A.D.R. eventuale  indicazione  del  grado  

      di  purezza ) ; simbolo  rappresentativo  del  tipo  di  pericolo secondo A.D.R. ( combustibile , 

       comburente , tossico ) ; composizione  qualitativa  della  miscela  ed  eventuale sigla  

       commerciale  di  miscele catalogate  per  applicazione .  
Le  bombole  di  ossigeno  di  emergenza  da  collocare  nei  vari  reparti  al  fine  di  evitare  rischi  dovuti  alla  compressione  adiabatica  durante l’uso , devono  essere  equipaggiate  di  una  valvola  riduttrice – flussometrica  conformi  alle  norme  vigenti .

Di  tali  bombole  si  chiede  alla  Ditta candidata ampia  documentazione .

I prodotti allo stato liquido saranno forniti e/o travasati in appositi erogatori fissi o mobili installati presso l'Azienda Ospedaliera e osservanti la normativa PED.
I serbatoi-erogatori, normalmente denominati "evaporatori freddi", regolarmente omologati, dovranno essere corredati da adeguati dispositivi di sicurezza e gasificazione e dovranno riportare le seguenti informazioni:

a) data di costruzione e collaudo,

b) specifiche tecniche: capacità, temperatura max e minima  di esercizio;

c) schema dell'impianto in modo da consentire una rapida identificazione di valvole ed interruttori sui quali intervenire in caso di urgenza;

d) adeguate strumentazioni e/o sistemi che ne consentano la rapida identificazione;

e) nome del prodotto contenuto  
f) impianto di messa a terra.

g) Adeguamento alla Circolare ISPESL 9/2004.

ART. 15 - ALTRI SERVIZI RICHIESTI CON L’APPROVVIGIONAMENTO DEI GAS

Per ottemperare a quanto previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto, la ditta aggiudicataria dovrà dichiarare il nominativo del Referente di Gestione che avrà il compito di coordinare e svolgere tutte le attività previste dal presente capitolato, ma altresì di costituire l’interfaccia diretta della ditta appaltatrice nei confronti dell’Azienda USL. 

La ditta aggiudicataria dovrà organizzare e gestire il servizio di distribuzione dei gas in bombole. 

Il servizio dovrà comprendere:

· la programmazione e la consegna dei contenitori mobili dei gas.
· la consegna delle bombole presso il deposito di ogni singola struttura utilizzatrice.  Per le strutture dell’area ospedaliera è richiesto che il servizio di distribuzione avvenga alle postazioni di utilizzo all’interno dei reparti, provvedendo anche a tutte le operazioni di collegamento con le apparecchiature utilizzatrici;

· l’effettuazione delle eventuali consegne straordinarie

· il ritiro dei contenitori vuoti

· il controllo della strumentazione dosatrice adottata per l’utilizzo dei gas

· il rabbocco programmato dei contenitori criogenici ( ove  previsto ) con gas allo stato liquefatto direttamente presso le postazioni di utilizzo.

· la gestione della movimentazione con l’ottimizzazione dei contenitori presenti presso l’Azienda sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo

· rendiconto mensile del numero dei contenitori movimentati .

     La  società  fornitrice  è  tenuta  ad  assicurare  la  continuità  di  erogazione  dei  gas   tramite  un  sistema  di  riserva  di  sicurezza  che  concorderà  e  che  metterà  a disposizione  dell’A.U.S.L.

     La  società  non  potrà  richiedere  alcun  compenso per  l’eventuale  smarrimento  di  bombole  di  sua  proprietà  , in  quanto  la  stessa  dovrà  provvedere  alla  puntuale  mappatura  delle  bombole  consegnate .

      I  documenti  di  trasporto  e/o  di  consegna  devono  essere  timbrati  e  firmati dalla  Struttura  ricevente  e  consegnati contestualmente  al  Servizio  di  Farmacia .

Il servizio così definito, sarà espletato da personale della ditta aggiudicataria, che garantirà la presenza  di  un  addetto, presso  lo stabilimento ospedaliero  di Matera  per 6 gg/settimana dalle ore 08.00 alle ore 14.00  .

ART. 16- SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE GAS
La  società  dovrà assumere  e  farsi totale carico , sino alla  rete  di  distribuzione di  proprietà dell’Azienda Appaltante , a  seguito  di  accurato  sopralluogo ,  del  servizio  di  manutenzione  degli impianti di produzione , stoccaggio ed erogazione dei gas, delle centrali di riserva con bombole e/o pacchi bombole, delle centrali di produzione aria (unità di miscelazione). Si  intende per  manutenzione l’insieme  degli  interventi ordinari , programmati e  straordinari , che  cedono a  totale  carico  della  Società .
Tipologia  di intervento e  procedure 

Di  seguito  viene  dato un  elenco meramente  esemplificativo e  non  esaustivo della  tipologia    

    degli  interventi richiesti:
-   manutenzione  e  controlli  periodici  di  funzionalità degli  evaporatori e  dei  sistemi di  misura e  
    segnalazione ; 

--  verifica  funzionamento delle centrali di riserva dei gas medicali 

· prove periodiche di collaudo degli evaporatori, delle bombole(comprese  quelle  di  proprietà  dell’Azienda  U.S.L.  appaltante )  e/o altri sistemi di stoccaggio secondo le normative vigenti;

· verifica dell’efficienza dei sistemi di riserva attraverso prove di emergenza simulata;

· controllo del funzionamento delle centrali di compressione   in condizioni al limite delle loro prestazioni nominali ed in condizioni di emergenza;

· verifica dei serbatoi secondo le normative ISPESL;

· verifica dell’impianto elettrico della centrale;

· controllo del funzionamento dei sistemi di segnalazione ed allarme in condizione di emergenza simulata; 

· verifica del piano di pronto intervento organizzato dalla ditta appaltatrice e comunicato ai responsabili di sicurezza dell’ospedale;

· per la gestione delle condizioni di emergenza, rilevate e segnalate automaticamente dai sistemi di controllo ed allarme di cui la centrale di sicurezza deve  essere  obbligatoriamente  dotata, la ditta aggiudicataria dovrà organizzare un servizio di reperibilità 24 ore su 24 il quale deve essere in grado di attivarsi prontamente onde poter intervenire con mezzi tecnici e personale specializzato per il ristabilimento delle condizioni ottimali di funzionamento entro e non oltre il periodo di tempo coperto dalle relative riserve.

a) interventi  di  manutenzione  preventiva  programmata 
   La  manutenzione  preventiva  dovrà  essere  effettuata  indipendentemente  dal  verificarsi di  guasti in  quanto  finalizzata  a  ridurre  la  possibilità di  guasto o  il  deterioramento delle  condizioni  di  funzionalità e/o della  sicurezza  del  bene .
Le  operazioni  di  manutenzione preventiva verranno  eseguite  durante  il  normale orario  di  lavoro con  la  periodicità e  la  metodologia  indicate  dalla  società partecipante ,  mediante  visite periodiche durante  le  quali  si  eseguirà la  messa  a  punto  per  il  regolare funzionamento  di  tutti  i  beni suscettibili  di  controllo e  revisione .

b) interventi di  manutenzione  a  guasto o  su  rottura :

La  manutenzione  a  guasto  o  su  rottura  dovrà  essere  effettuata  in seguito  alla  rilevazione di  un  guasto e  volta a  riportare  un  bene  nello  stato  in  cui esso possa eseguire  normalmente  le  funzioni  richieste .

Le  operazioni  di  manutenzione  a  guasto  o  su  rottura verranno  eseguite  su  chiamata dell’A.U.S.L. o  in  seguito  al  rilevamento  di  un  cattivo  funzionamento  o  guasto del  bene da  parte  del  personale  della  società aggiudicataria .

La  riparazione  del  bene  avverrà di  regola  in  loco . Nel  caso  in  cui ,  a  giudizio della  società  aggiudicataria ,  sia  necessario eseguire la  riparazione in  altra  sede ,  la  stessa provvederà , a  proprie  spese , al  trasporto del  bene presso il  luogo  di  riparazione .
Ciascuna  società  dovrà  presentare il  dettaglio  delle  operazioni  di  manutenzione , quello  delle  scorte  di  magazzino relative  alla  componentistica delle  centrali  da  installare presso  l’A.U.S.L. , e  le  procedure  per  la  gestione  degli  interventi in  caso  di  emergenza ,  fermo  restando che  la  manutenzione dovrà  essere effettuata  da  personale  qualificato . Per  tale  dettaglio è  richiesta  alla  ditta  aggiudicataria  anche  l’elaborazione  su  supporto  informatico .

c)  rapporti  di  intervento  tecnico 

A  conclusione  degli  interventi ,  gli  operatori  dovranno  consegnare , al  funzionario  designato  dall’A.U.S.L. , il  rapporto  di  intervento tecnico  attestante :
-  il numero d’ordine ( dove  applicabile ) e  la  data  d’intervento

-  il  reparto  o  la  locazione  dove si  è  svolto  l’intervento ;

-  i  nominativi  degli  operatori ;

-  il  periodo  orario in  cui  è  stato  effettuato  l’intervento ;

-  le  operazioni  eseguite ;

-  la  denominazione  merceologica  comune  del  bene  assistito ;

-  l’elenco dei  componenti  impiegati  e  delle  parti  sostituite ;

-  l’esito  dell’intervento .
Il  verbale  non  avrà  nessun  valore  se  non  controfirmato  dal  funzionario  designato  dall’A.U.S.L. il  quale  avrà  facoltà ,  a  titolo  di  garanzia e  senza  ulteriore  corrispettivo , di  richiamare  gli  operatori  della  società  aggiudicataria  per  ulteriori  interventi  che  si  rendessero  necessari  sui  componenti ed  apparecchiature  cui  è  stata  effettuata  la  riparazione .

d) parti  di  ricambio 

Gli  operatori  della  società  aggiudicataria , in  presenza  di  irregolari condizioni  di  funzionamento  delle  apparecchiature  di  cui  sopra , dovranno  provvedere  al  ripristino  della  regolarità procedendo , se  per  ragioni  di  tempestività senza  previa  autorizzazione da  parte  dei  responsabili  tecnici  dell’A.U.S.L. , alla  sostituzione  dei  componenti  usurati e/o  ritenuti  in  condizioni  di  non  piena  affidabilità  funzionale  e  di  sicurezza ,  anche  in  funzione  della  vita  media  di  ciascuno  di  cui la  società  deve darne  indicazione ,  con  componenti  perfettamente  compatibili  con  la  destinazione  d’uso  delle  apparecchiature (  si  fa  particolare  raccomandazione  relativamente  ai  materiali  delle  guarnizioni  compatibili  con  i  gas ) .
Le  parti  di  ricambio  dovranno  essere  conformi  alle  vigenti  normative (  D.Lgs 46/97 , norme UNI , EN , ISO ) ; in  particolare  la  società  dovrà  presentare  apposita  dichiarazione di  conformità , alle  specifiche  richieste .

L’eventuale  utilizzo di  altri  componenti dovrà  essere  preventivamente autorizzato dall’Area Servizi Tecnologici  e  Sicurezza dell’A.USL.. Si  specifica  che  qualsiasi  sostituzione di  componenti  usurati  o  guasti , comprensivi  di  tutti  i  materiali  necessari , sarà a  totale  carico  della  società .

e) tempi  di  intervento e reperibilità

La  società aggiudicataria dovrà  assicurare i  seguenti  tempi  di  intervento :

· manutenzione  preventiva : visita  secondo il  programma  indicato  dalla  società , previo  avviso  scritto per  ciascuna  visita almeno  3  giorni  prima ;

· manutenzione  a  guasto o  su  rottura : intervento entro 12 ore dalla  richiesta pervenuta  a mezzo  fax , sistema telematico o  cellulare (  indicati  dalla  società  in  fase di  offerta )  o  dalla  rilevazione  diretta  da  parte  del  personale  della  società  aggiudicataria o  da  essa  delegato . 

Inoltre ,  la  società  aggiudicataria dovrà  assicurare un  servizio  di  reperibilità ,  sia  nel  normale  orario  di  lavoro  che  al  di  fuori  di  tale  orario , ventiquattro ore  su  ventiquattro , anche  nei  giorni  festivi , atto  a  fronteggiare :

f)        la  gestione  delle  condizioni  di  emergenza , rilevate  e  segnalate  automaticamente  dai  

      sistemi  di  controllo ed  allarme . La società aggiudicataria  dovrà  assicurare la  presenza  

      tempestiva  di  mezzi  tecnici e  personale  specializzato  per  il  ristabilimento  delle  

      condizioni  ottimali  di  funzionamento  entro  e  non   oltre  il  periodo  di  tempo  coperto  

      dalle  relative  riserve  gassose ;

g)        gli  eventuali  interventi  di  emergenza  relativi  a situazioni  di  rischio  per  l’utenza  e/o 

      per  gli  operatori. La  società aggiudicataria  garantirà  la  presenza  del  proprio  personale 

      entro 2  ore dal  ricevimento  della  segnalazione  telematica , automatica dall’impianto  di  

      controllo e/o dall’A.U.S.L. .

Dell’avvenuto  intervento  di  emergenza  dovrà  essere  data  comunicazione  al  funzionario  designato  dall’A.U.S.L.  dal  Responsabile della  società  aggiudicataria .

L’ingegnerizzazione  di  quanto  sopra  richiesto ,  facente  parte  dell’offerta , dovrà  essere  documentata e  fornita  all’Area  Servizi  Tecnologici e  Sicurezza  dell’A.U.S.L. periodicamente , anche su  supporto  informatico ,  compatibile  con  i  sistemi  in  uso  presso  il  Servizio  stesso ( eventuale  collegamento  in  linea ) .

Tutte  le  operazioni  di  cui  al  presente  articolo dovranno  essere  annotati  su  apposito registro , con  tutti i  dati indicati  e  vidimato dal  personale  dell’A.U.S.L. .

La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla gestione informatizzata degli interventi manutentivi attraverso l’acquisto di un software, in grado di: 

identificare

· numero  matricola apparecchiature, modello, reparto e/o centrale in cui è installato;

· tipologia dell’intervento e data

· numero  componenti sostituiti e/o utilizzati

· operatore tecnico della ditta e operatore del Presidio Ospedaliero che ha vistato il rapporto

effettuare

· l’archiviazione di tutti gli interventi

· l’aggregazione dei dati per tipologia d’intervento, per apparecchiature

· la trasmissione delle normative di riferimento.

ART. 17 - MESSA  A  DISPOSIZIONE DI  APPARECCHIATURE, CONTENITORI,  SISTEMI

La società  aggiudicataria  dovrà  provvedere  ,  a  totale  sua  cura  e  spese , all’installazione  degli  impianti  erogatori  di  seguito  indicati  ed  all’eventuale  modifica  degli  impianti  fissi  esistenti ,  nonché  all’allacciamento  alla  rete  di  distribuzione  ed  agli  impianti  elettrici  esistenti ,  attività da  svolgersi  di  concerto  con  l’Area Servizi Tecnologici e  Sicurezza  dell’A.U.S.L. .

Le  apparecchiature  saranno  fornite in  comodato  d’uso  all’A.U.S.L. per tutta  la  durata  contrattuale e  dovranno  essere  rimosse al  termine  della  stessa ,  con  oneri interamente  a  carico della  società  aggiudicataria .

L’Amministrazione  si  assume  l’obbligo  di  custodire  e  conservare  dette apparecchiature  con  la  diligenza  dovuta in  relazione all’uso  cui  le  stesse  sono  destinate .
ART. 18 -  IMPIANTI  DI STOCCAGGIO ED  EROGAZIONE GAS MEDICALI F.U..
Per  ciascun  sito di  proprietà  della  Azienda U.S.L.  in  luogo  allo  scopo  destinato  dovranno  essere  installate  tutte  le  apparecchiature  necessarie  al  funzionamento  delle  centrali   di  produzione  ed  erogazione  dei  gas  indicati  in  allegato ;  ciascuna  centrale dovrà  essere  costituita  da  tre  fonti (  primaria – secondaria e  di  riserva ) 

La ditta aggiudicataria dovrà  installare i seguenti impianti di erogazione gas: 

Centrale di produzione ed erogazione d’aria per uso medicale 

Presso il Presidio Ospedaliero  di Matera , dovrà essere realizzata una centrale di produzione ed erogazione d’aria ad uso medicale. Nel punto d’immissione nella rete primaria di distribuzione, le caratteristiche dell'aria dovranno essere le seguenti:

· pressione : 8,5 bar o superiore;

· presenza di impurezze fisico-chimiche come da Farmacopea Ufficiale:

CO2 < 500 ppm

SO2 <     1 ppm

NOx <     2 ppm

CO  <     5 ppm

OLIO < 0,1 mg/mc

H2O   < 67 ppm 
Il tipo di centrale di produzione dell'aria ad uso medicale dovrà essere del tipo "a miscelazione da O2L - N2L".

La centrale "a miscelazione" dovrà essere costituita almeno da:

· numero 1 contenitore criogenico per il contenimento dell'ossigeno F.U. liquido. Ove possibile, può essere utilizzato lo stesso contenitore utilizzato per la centrale primaria d’ossigeno F.U. opportunamente dimensionato;

· numero 1 contenitore criogenico per il contenimento di N2 liquido. Ove possibile, può essere utilizzato lo stesso contenitore utilizzato per la centrale primaria di azoto  F.U. opportunamente dimensionato;

· numero 1 contenitore con funzione di "polmone"

· numero 1 sistema di miscelazione in grado di miscelare ed erogare il 21% di Ossigeno F.U. con il 79% di Azoto dotato di sistemi di sicurezza intrinseci

· numero 1 sottocentrale di riserva costituita da bombole e/o pacchi-bombole contenenti aria medicale allo stato compresso in grado di sostituire integralmente il sistema di produzione ed erogazione primario per almeno 72 ore.

Centrali di stoccaggio ed erogazione di ossigeno liquido, protossido liquido, azoto liquido:

Nei siti destinati dovrà essere installata una centrale primaria dei prodotti liquidi indicati costituita da:

Presidio ospedaliero  di Matera 
· numero 1 contenitore criogenico da mc 10000, di capacità comunque  non  inferiore  a  quello  esistente ,  corredato di dispositivi di gasificazione, da adibirsi allo stoccaggio, alla gasificazione ed all’immissione nella rete di distribuzione dell’ossigeno liquido F.U.; detto contenitore  deve  essere  completo di  gruppo di  inversione , gasificazione e  riduzione , tubazioni di  collegamento , linee e  quadro  elettrico  etc.. ;
· numero 1 contenitore  criogenico da  mc 1.500 , di capacità comunque  non  inferiore  a  quello  esistente , corredato di  dispositivi di gasificazione, da adibirsi allo stoccaggio, alla gasificazione ed all’immissione nella rete di distribuzione del  protossido  liquido F.U.; detto contenitore  deve  essere  completo di  gruppo di  inversione , gasificazione e  riduzione , tubazioni di  collegamento , linee e  quadro  elettrico  etc.. ;
· numero 1 contenitore criogenico da mc 5000 , di capacità comunque  non  inferiore  a  quello  esistente , corredato di dispositivi di gasificazione, da adibirsi allo stoccaggio, alla gasificazione ed all’immissione nella rete di distribuzione dell’azoto liquido F.U.; detto contenitore  deve  essere  completo di  gruppo di  inversione , gasificazione e  riduzione , tubazioni di  collegamento , linee e  quadro  elettrico  etc.. ;
· numero 1 sistema di miscelazione in grado di miscelare il 21% di ossigeno liquido con il 79% di N2 liquido provenienti dai rispettivi serbatoi per l’ottenimento dell’aria per uso terapeutico. Il sistema dovrà essere dotato di meccanismi di sicurezza in grado di bloccare automaticamente l’erogazione di aria qualora la composizione della stessa non sia quella prefissata, facendo nello stesso tempo intervenire la riserva di sicurezza costituita da un numero adeguato di pacchi-bombole.
· numero 1 kit completo di pezzi di ricambio del sistema di miscelazione di cui la ditta concorrente dovrà indicare l’elenco completo nella busta contenente i documenti. 
· numero 1 serbatoio di capacità adeguata con funzione di polmone, da frapporre fra il sistema di miscelazione e l’ingresso nella rete di distribuzione dell’aria per uso medicale. La ditta aggiudicataria provvederà all’allacciamento di tale serbatoio alla rete esistente.
· numero 1 sottocentrale di riserva per ciascuna delle fonti primarie sopra citate , costituita da  pacchi/bombole contenenti prodotti F.U. allo stato gassoso compresso e  dei  relativi quadri di  commutazione e  distribuzione , in grado di sostituire integralmente il contenitore criogenico per almeno 72 ore di  normale  funzionamento.
· numero  2 serbatoi in acciaio posti in parallelo, la cui capacità sarà indicata dalla ditta nel progetto definitivo, corredati da dispositivi d’intercettazione, regolazione e filtraggio, collegati con pompe del vuoto in grado di garantire la pressione di 10 mbar all’attacco della rete. La configurazione del sistema di aspirazione deve prevedere almeno numero 2 pompe e garantire il funzionamento all’80% della portata complessiva in caso di guasto di una pompa.
· Numero 1 sistema di  controllo , segnalazione ed  allarme per  gli  impianti centralizzati dei  gas, che assicuri almeno :

h) l’immediata segnalazione  della  riduzione  della  pressione in  rete ,

i) il  livello  minimo  dei  serbatoi ;

j) l’intervento  dei  pacchi  bombole ;

k) ogni  ulteriore  anomalia  degli  impianti 

 -     Presidio di Tricarico  contenitore criogenico di  ossigeno FU  da installare

Il  suddetto  sistema  dovrà  segnalare direttamente lo  stato di  allarme , sia  alla società aggiudicataria  , che  deve immediatamente intervenire con  proprio servizio  di  reperibilità , che  al  centralino  telefonico  od  altro  numero  che  verrà  comunicato  dall’A.U.S.L.  .

Allo  scopo  la  società  dovrà eventualmente  adeguare , a proprie  spese , l’impianto fisso  esistente  alle  specifiche  esigenze  del  proprio sistema  operativo.
La  società  aggiudicataria  provvederà all’allacciamento  delle  suddette  apparecchiature  all’impianto esistente adeguando lo  stesso alle  nuove apparecchiature in  conformità alle  normative vigenti in  materia , sempre  con  oneri a  proprio  carico .

La  società subentrante dovrà  interfacciarsi  con  la  società  uscente mettendo  in  essere  tutti  i  sistemi idonei , anche  con l’installazione  in  via  provvisoria  di  serbatoi ed  apparecchiature per  la  distribuzione dei  gas , onde assicurare  la  normale  erogazione dei  gas citati  senza  la  ben  che  minima  soluzione  di  continuità .

Allo  scopo  appare  opportuno  specificare  che  prima  della  scadenza  del  contratto affidato  alla  società  uscente , l’aggiudicatario  subentrante provvederà , ad  aggiudicazione  avvenuta ,  ad  eseguire  tutte  le  opere  provvisionali  di  cui  sopra  per  far  fronte  alla  continua  erogazione  dei  prodotti  nelle  more  della  stipula  contrattuale.

Si  specifica  inoltre  che  i  lavori , connessi al  presente  appalto ,  devono  essere  ultimati entro  i  termini  che  saranno  fissati  dall’Area  Servizi  Tecnici ad  avvenuta  aggiudicazione . 
    ART. 19 - SERVIZI  DI  GESTIONE

Gestione  delle  segnalazioni  ed  allarmi
Gli  evaporatori  freddi presenti  nelle  centrali  primarie   di  erogazione  dovranno  essere  dotati  di  dispositivi  atti  al  rilievo  e  segnalazione  a  distanza ,  con  sistema  di  trasmissione via  cavo , di  soglie  di  livello  e  di  pressione .

Le  soglie  di  livello ,  la  cui  prima  fissata  per  determinare  il  normale  rifornimento  e  la  seconda  di  assoluta  emergenza ,  da  individuare   in  funzione  dei  consumi  medi dell’A.U.S.L. ,  e  la  soglia  di  pressione  di  rete ,  devono  essere  direttamente  rilevate ,  controllate ,  registrate  e  gestite ,  con  apposite  apparecchiature ,  24  ore  su  24 ore , dal  servizio  assistenza  della  società  aggiudicataria .

La  società  aggiudicataria  dovrà  provvedere  alla  gestione ,  messa  a  disposizione ,  installazione ,  oltre  che  dei  dispositivi  per  il  rilievo  dei  livelli  e  della  pressione  sugli  evaporatori  freddi  come  sopra  descritti ,  di  un  sistema  di  controllo  telematico  costituito da  una  centralina  elettronica ,  in  grado  di  ricevere  tutti  i  segnali  provenienti  dai  trasmettitori  montati  sia  sugli  evaporatori  freddi  che  sui  quadri  degli  impianti  per  le  riserve  e  trasmetterli  contemporaneamente :

l)  presso il  locale centralino  telefonico od  altro  numero  dall’A.U.S.L.  comunicato  , ad  un  display  che  la  società  metterà  a  disposizione ;

m) al  centro  computerizzato  di  raccolta  e  smistamento segnali ,  opportunamente  attrezzato  ed  in  esercizio  presso  la  società  aggiudicataria  ,  onde  consentire  l’attivarsi  in  tempi  reali  dell’organismo  interessato e  cioè il  servizio  che  si  occupa  della  distribuzione dei  gas , se trattasi  di  rifornimento , e/o  il  servizio  di  pronto  intervento , se  trattasi  di  anomalia  di  funzionamento .
Il  sistema  di  alimentazione elettrico della  centralina  deve  essere  compatibile  con  quello  in  funzione  presso  l’A.U.S.L. ,  comunque  la  centralina  deve  essere  dotata di  propri  accumulatori  che  le  consentano un  funzionamento autonomo  effettivo  di  almeno  48  ore .

La  stessa  centralina  deve  essere  dotata  di  un  sistema  autodiagnosticante  tale  da consentirle  di  segnalare comunque  i  propri  eventuali   mal  funzionamenti e/o la  mancanza  di  alimentazione  elettrica  mentre  il  sistema  di  reset  deve  essere accessibile  esclusivamente  agli  operatori  interessati  dell’A.U.S.L.  e  della  società aggiudicataria .

La  società aggiudicataria  dovrà  indicare dettagliatamente ,  a  corredo  dell’offerta , quanto  necessario  per  il  corretto  funzionamento  del  sistema . 
ART.20-  REDAZIONE PIANO OPERATIVO  DI SICUREZZA  AI  SENSI  DELLE  LEGGI VIGENTI IN  MATERIA ED  IN  PARTICOLARE ALLE :  N° 626/94 E 494/96 
La ditta aggiudicataria dovrà redigere , in  uno  a  quello dell’A.U.S.L. , il piano operativo di sicurezza per l’esecuzione  dei  lavori e per  la  manutenzione  e  manipolazione  dei  prodotti  forniti.

 In particolare dovrà redigere:

· mappa dettagliata dei relativi rischi esistenti sugli  impianti in  oggetto 
· l'elaborazione dei rischi residui

· piano degli interventi programmati per la eventuale messa a norma

· il manuale con le istruzioni d’uso .
Il piano operativo di sicurezza, dovrà essere redatto, illustrato e consegnato prima dell’inizio dei lavori . Detto  piano dovrà  essere  presentato  prima  della  stipula  del  contratto .
ART  21 -CORSI  DI  FORMAZIONE  ED  INFORMAZIONE

La Ditta aggiudicataria dovrà farsi carico dei corsi di formazione per il personale Tecnico e Paramedico  dell'Azienda , orientati a fornire informazioni necessarie agli  operatori  per gestire in maggiore sicurezza i gas erogati sia con mezzi mobili sia con l'impianto fisso.

Il corso dovrà essere articolato a partire dalle nozioni generali fino alle operazioni pratiche che dovranno essere eseguite sia nella fase di normale gestione che in caso di anomalie .

Il corso dovrà contenere tutti  i riferimenti normativi in vigore in Italia e le proiezioni normative in ambito Europeo.
La  società , a  fine  corso , dovrà certificare la  partecipazione e  l’apprendimento del  personale.

Deve essere previsto per il primo ed il terzo anno la partecipazione di un numero massimo di 35 operatori. 
ART. 22 - CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI

L'Azienda si riserva la facoltà di effettuare, con le strumentazioni e le modalità che riterrà opportune, controlli di tipo quantitativo e qualitativo all'atto della consegna dei prodotti e/o al punto di erogazione.

Il controllo della qualità sarà effettuato dagli operatori designati dall'Azienda i quali potranno effettuare in qualsiasi momento prelievi di campioni dai prodotti forniti ed utilizzati per sottoporli ad analisi e prove onde verificare la loro corrispondenza alle caratteristiche indicate nel presente capitolato.

Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della ditta fornitrice qualora i dati rilevati non risultassero conformi alle prescrizioni di qualità richieste. Inoltre lo stesso fornitore dovrà provvedere all'immediata sostituzione, con gas conforme. Nel caso in cui il fornitore non provvedesse all'immediata sostituzione, sarà facoltà dell'amministrazione provvedervi mediante acquisto presso altro fornitore, fermo restando che tutte le spese saranno a carico dell'aggiudicatario unitamente alle penalità.

Le spese per l'approvvigionamento sostitutivo, aumentate dalla penale, verranno trattenute dall'Azienda, senza obbligo di preventiva comunicazione, sull'importo dovuto all'appaltatore per le forniture già effettuate e, se sarà necessario, sulla cauzione.

In quest'ultimo caso la cauzione dovrà essere reintegrata da parte del depositario entro i termini fissati dall'Amministrazione appaltante. 

ART.  23 - REFERENTE  TECNICO  PER  LA  GESTIONE 

Per  ottemperare  a  quanto  previsto  dal  presente  capitolato , la società  aggiudicataria  dovrà  dichiarare  il  nominativo  del  referente  di  gestione  che  avrà  il  compito  di  svolgere  e  coordinare  tutte  le  attività  previste  dal  presente  capitolato , ma  ha  altresì  il  compito  di  costituire  l’interfaccia  diretta  della  società  appaltatrice  nei  confronti dell’Azienda U.S.L. .

La  società  dovrà  allegare  inoltre  il  curriculum  professionale  del  Tecnico  Referente ,  dal  quale  risulti  una  esperienza  almeno  triennale  nel  settore  delle  forniture  dei  gas  medicali presso  la  Pubblica  Amministrazione .

ART 24 - OBBLIGHI  ED  ONERI  GENERALI  E  SPECIALI  A  CARICO  DELLA  SOCIETA’

Sono  a  carico  della  società aggiudicataria ,  oltre  a  quelli  specificati  nel  presente  capitolato ,  gli  oneri ed  obblighi  di  seguito  elencati :

a) tutte  le  autorizzazioni  previste  dalla  normativa vigente  per  l’esecuzione  del  servizio  con  i  relativi  oneri  e  la  nomina  di  un  proprio tecnico  specializzato  quale  responsabile  di  cantiere  e  della  sicurezza  del  servizio ;

b) tutti  i  trasporti  ed  i  mezzi  d’opera  relativi  all’esecuzione  della  fornitura  e  delle  manutenzioni ;
c) la  messa  a  disposizione  degli  apparecchi  e  degli  strumenti  di  controllo  e  misure  preventivamente  tarati  e  quanto occorrente  per  eseguire  le  verifiche  e  prove  di  collaudo  degli  impianti ;

d) la  fornitura  e  posa  in  opera  in  tutti  i  posti  che  lo  necessitano  di  apposite  targhette  con  le  indicazioni  occorrenti  per  rendere  facile  l’esercizio  e  la  ispezione  dell’impianto  a  chi  non  abbia  seguito  la  costruzione ;

e) la  garanzia  di  tutti  i  materiali ,  del  montaggio  e  del  regolare  funzionamento  dell’impianto ;

f) la  fornitura  di  materiali  e  prodotti  e  assistenza  tecnica  indispensabile  al  regolare  funzionamento  degli  impianti  durante  il  periodo  di  fornitura  fissato  dal  capitolato ;

g) la  gestione  completa e  la  manutenzione  programmata  delle  centrali  di  stoccaggio ed  erogazione  di  riserva  ed  emergenza  del  gas  per  uso  medicale  per  tutta  la  durata  del  contratto ;  in  particolare  la  società  dovrà effettuare :

       1) i  controlli  periodici  di  funzionalità e  la  manutenzione  programmata  dei  sistemi  di  

      misura  e  segnalazione ;

     2)  le  prove  periodiche  di  collaudo  delle  centrali  e  degli  evaporatori ;

     3)  l’espletamento  di  tutte  le  pratiche  amministrative  per  l’ottenimento  delle  autorizzazioni 
           all’uso (  VV.FF. , Comune , Regione , ASL , etc. ) .

ART  25 - SUBAPPALTO

La  società  aggiudicataria  non  potrà  subappaltare , nemmeno  in  parte , il  presente  appalto senza  essere preventivamente  autorizzata  tramite  consenso  scritto dall’A.U.S.L. .
La società partecipante  dovrà  indicare  in  sede  di  offerta  la  volontà  di  avvalersi  di  subappaltatori  ed  indicare  eventuali  imprese  adeguatamente  qualificate  e  selezionate  dalla  medesima  sotto  la  propria  responsabilità . Qualora  la  società  non  fosse   produttrice  in  proprio dei  gas  medicali , dovrà  dichiarare  preventivamente  le  fonti  di  approvvigionamento.

ART 26 - CESSIONE  CONTRATTO

La  società  aggiudicataria non  potrà  , sotto  qualsiasi  titolo ,  cedere  il  contratto  ad  altra  impresa ,  salvo  espressa  autorizzazione scritta  dell’AZIENDA U.S.L.
ART 27 - DEPOSITO  CAUZIONALE 
La  cauzione  ,  sia  essa  provvisoria  o  definitiva ,  deve  essere  prestata  in  uno dei  modi previsti  dalla  legge 10   giugno 1982 , n° 348 e  successive  modificazioni  .

Cauzione  provvisoria
La  cauzione  provvisoria  dovrà  essere  pari  al  2%  del  valore  presunto  a base d’asta annuale (300.000,00 €.),  con  validità, non inferiore a 360 gg., dal  termine  di  presentazione  dell’offerta . Detta  cauzione  sarà svincolata, per le ditte non aggiudicatarie, immediatamente dopo l’approvazione della deliberazione di aggiudicazione, mentre, per la ditta aggiudicataria sarà svincolata non appena perverrà la cauzione defnitiva.
Cauzione  definitiva

A  garanzia  degli  obblighi  assunti , la  società  aggiudicataria  dovrà  prestare  la  cauzione  definitiva , in  ogni  forma  prevista dalle  vigenti  disposizioni  di  legge ,  nella misura del  5% (  cinque  per  cento ) dell’importo  netto contrattuale  e per  l’intera  durata  .Nel  caso detta  cauzione  sia  costituita  mediante  fideiussione  bancaria o  polizza  assicurativa , l’istituto  garante  dovrà  espressamente  dichiarare :

1)  di  aver  preso  visione  del  presente  capitolato ,  del  bando  di  gara  e  di  tutti  gli  atti  in  essi  richiamati ,  nonché  di  aver  visionato  l’offerta  tecnica  del  concorrente , di  accettarli  in ogni  loro  parte ;
2) di  obbligarsi  a  versare  direttamente all’A.U.S.L. committente ,  su  semplice  richiesta  della  stessa ,  entro  il  termine massimo di  trenta  giorni ,  senza  eccezione  o  ritardi , la somma  garantita o  la  minore  somma  richiesta  dall’Azienda  medesima ,  anche  in  caso  di  opposizione  dell’aggiudicatario o  di  terzi  aventi  causa  con  l’espressa  rinuncia  alla  preventiva escussione  del  debitore  principale ;

3) di  considerare  valida  la  fideiussione  fino  al  completo  esaurimento  del  rapporto  contrattuale ,  anche  quando  eventualmente  prorogato o  rinnovato  oltre  l’originario  termine  contrattuale .

Lo  svincolo  di  detta  cauzione  avverrà  al  termine  della  durata  complessiva dell’appalto soltanto  dopo  accertamento  della  completa  e  regolare  esecuzione  dell’appalto .

E’ fatto salvo l’esperimento di  ogni  altra  azione  qualora  la  cauzione risultasse  insufficiente .
Al  termine  del  contratto ,  liquidati  tutti  i  conti ,  definite  le  eventuali  contestazioni e  vertenze  e  dopo  che  il  fornitore  avrà  provato  di  aver  pagato  ogni  spesa  contrattuale di  sua  spettanza , l’Azienda  U.S.L.  rilascerà  il  nulla  osta  per  lo  svincolo  del  deposito  cauzionale  definitivo  che  avverrà  a  cura  e  spese  dell’interessato  senza  diritto  ad  interessi  di  sorta.
Nessun  interesse  o  risarcimento ,  a  qualsiasi  titolo , è  dovuto per  detto  deposito .
ART 28 - ASSICURAZIONI
La  società  aggiudicataria  assume  in  proprio ogni  responsabilità per  infortunio  o  danni  eventualmente  subiti  da  persone  o  cose  in  dipendenza  dell’esercizio  dell’appalto , esonerando  l’A.U.S.L. da  ogni  responsabilità  verso  operai  da  essa  dipendenti  o  verso  terzi  per  infortuni o  danni  e/o  verso beni  che  potessero verificarsi in  dipendenza  anche  indiretta  dell’appalto .

Pertanto ,  la  stessa  dovrà  mantenere  in  essere  per  tutta  la  durata  del  periodo  contrattuale  polizze  per  la  copertura  assicurativa  di  seguito  specificate :

n) garanzia  per  il  risarcimento  di  tutti  i  danni  diretti  ed  indiretti  ai  materiali  ed  alle  attrezzature  necessarie  per  la  esecuzione  del  servizio ;

o) garanzia  per  il  risarcimento  di  tutti  i  danni diretti  ed  indiretti  ai  beni  oggetto   del servizio  di  manutenzione ;

p) garanzia  per  il  risarcimento  dei  danni  a  terzi  derivanti  dalle  responsabilità  della  società  aggiudicataria e di tutti  i  soggetti ,  persone  fisiche  e  giuridiche  di  cui  si  avvalga ;
q) garanzia  di  responsabilità  verso  il  personale  della  società  aggiudicataria ,  relative in  particolare  agli  infortuni  sul  lavoro ,  ivi  compresa  la  garanzia  per  viaggi effettuati  con  qualsiasi  mezzo  di  trasporto  del  proprio  personale ,  malattie  professionali etc. ;
r) garanzia  di  responsabilità  per  danni  provocati a  persone  e  cose  dai  gas  immagazzinati  in  contenitori  di  proprietà  della  ditta  aggiudicataria .

Le  polizze  stipulate  a  garanzia  della  responsabilità  verso le  persone  o  i  beni  ,  compreso  il  personale  dell’A.U.S.L. , in  dipendenza  dell’esercizio dell’appalto , dovranno  avere  un  massimale  minimo  di  € 10.000.000,00 .
ART  29 - MODALITA’  DI  FATTURAZIONE E  PAGAMENTI
Le  fatture  dovranno  essere  predisposte  a  seguito  di  contabilità sulla  base  delle  quantità  effettivamente  consegnate  ed  espresse .
Le  stesse,  corredate  dei  buoni  di  consegna e  munite  del  visto  di  regolare  esecuzione  da  parte  del  Servizio  di  Farmacia , saranno  inoltrate a  cura  di  quest’ultimo all’U.O. Economico – Finanziaria   per  l’emissione  del  mandato .

Il  pagamento  del  corrispettivo ,  detratte  le  eventuali  penali  in  cui  la  società  è  incorsa ,  avverrà  nei  90  giorni fine  mese dalla  data  di  ricezione  delle  fatture al  Protocollo  generale  dell’A.U.S.L. .

Il  primo  pagamento  della  fornitura  verrà  effettuato  una  volta  completati  tutti  i  lavori  previsti  e  siano  state  consegnate  le  relative  certificazioni  degli  organi  preposti .

In  nessun  caso il  mancato  pagamento  alla  ditta  fornitrice  potrà  dare  luogo  all’interruzione  della  fornitura .

Tutte  le  riserve  che  il  soggetto  aggiudicatario  intende  formulare  a  qualsiasi  titolo  devono essere  fatte  per  iscritto  e  documentate  con  l’analisi  dettagliata  delle  somme  cui  si  ritiene  di  aver  diritto.
ART 30 - INADEMPIMENTI  E  PENALI
Qualora  la  società  aggiudicataria  non  installasse  quanto   previsto  dal  presente  capitolato  entro  il  termine  fissato  dalla  comunicazione  di  avvenuta  aggiudicazione , e  non  avviasse  la  regolare  fornitura ,  la  stessa  sarà  soggetta  al  pagamento  di  una  penale  di  euro 300,00 per  ogni  giorno  di  ritardo .
Se  il  ritardo  dovesse  prolungarsi  oltre  il  trentesimo  giorno  e  ciò  fosse  dovuto  ad  indisponibilità  di  mezzi e/o apparecchiature  da  parte  della  società  aggiudicataria , l’Amministrazione  potrà  dar corso  alla  risoluzione del  contratto  con  l’affidamento  della  fornitura  al  concorrente  risultato secondo , purchè perfettamente adempiente . 

Per  ritardi  nell’esecuzione degli  interventi  di  manutenzione  straordinaria o  di  quelli  richiesti in  reperibilità , o per  mancata  esecuzione  degli  interventi di  manutenzione  ordinaria  nei  tempi  e  con  le  frequenze  stabilite , sarà  applicata  una  penale  proporzionale  all’inadempimento e  variabili da  un  minimo  di  €  1.000,00 ad  un  massimo  di €  5.000,00 , salvo  il  risarcimento  dell’eventuale  maggiore  danno .

In  caso  di  ritardo  o  rifiuto  delle  consegne  dei  gas  richiesti  o  nella  sostituzione  di  quelli  contestati , l’A.U.S.L. potrà , quando l’urgenza  lo  richieda ,  ordinare  gli  stessi  prodotti  ad  altra  società ,  addebitando  le  eventuali  maggiori spese sostenute  sui  crediti della  società  appaltatrice  o  in  mancanza sul  deposito  cauzionale ,  fatta  salva  la  facoltà  per  l’Amministrazione  di  richiedere  il  risarcimento  per  eventuali  ulteriori  danni  subiti  a  causa  del  ritardo e  ,  in  caso  di  ulteriori  reiterate  inadempienze ,  alla  rescissione  del  contratto .
ART. 31 - VIZI

L’accettazione  dei  gas , da  parte  dell’Azienda ,  non  solleva  il  fornitore  dalla  responsabilità  delle  proprie  obbligazioni  in  ordine  ai  difetti ,  alle  imperfezioni ed  ai  vizi  apparenti  ed  occulti  del  gas  consegnato ,  non  potuti  rilevare  all’atto  della  consegna ,  ma  accertati  in  seguito .

Analogamente  l’appaltatore  non  sarà  sollevato  dalle  responsabilità  delle  proprie  obbligazioni  in  ordine  ai  difetti , vizi  od  imperfezioni  apparenti  od  occulti  legati  alla  manutenzione ,  erogazione  e  gestione degli  impianti .

       ART. 32-  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO
L’Amministrazione  potrà  procedere  alla  risoluzione  unilaterale  del  contratto ,  a  proprio insindacabile  giudizio , e  senza  bisogno  di  pronuncia da  parte  del  magistrato , nei  seguenti  casi :
s) sospensione  della  fornitura per  colpa  dell’aggiudicatario ;

t) recidiva  nel  fornire  prodotti non  rispondenti ai  requisiti  richiesti o  ritardi  nelle  consegne o nelle  eventuali  sostituzioni ;

u) per  frode ;

v) quando  la  società abbia  subappaltato  senza  autorizzazione  espressa  dell’Amministrazione  una  parte o  la  totalità  della  fornitura .

Il  contratto  sarà  risolto “ ipso jure “ anche  in  caso  di  fallimento  dell’aggiudicatario .

In  caso  di  risoluzione  contrattuale  l’Amministrazione potrà  incamerare l’intero  deposito  cauzionale , salvo  il  diritto  al  risarcimento  dei  danni ulteriori  e  salvo  il  diritto  della  società a  conseguire  il  compenso  per  le  prestazioni  già  eseguite  in  modo  regolare .
        ART.  33 - FORO  COMPETENTE
Le  parti  convengono  che  ogni  eventuale  controversia  è  di  competenza  esclusiva  del  foro  di  Matera 
ART. 34- NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto nel presente capitolato speciale si fa espresso rinvio alle vigenti leggi statali e regionali in materia, al testo unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di forniture, in attuazione delle direttive 77/62/CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE di cui al D.L.vo. 24 luglio 1992, n. 358  , al D.lg. 402 del 20.10.98..










IL DIRETTORE GENERALE

MODELLO A : Offerta Economica

	Gas e  Bombole
	U.M. 
	Quantità

(A)
	Prezzo Unitario

(B)
	Importo annuale  totale

 = (A) x (B)
	Importo triennale totale

= 3 x (A) x (B)
	Importo Totale

In lettere

	Ossigeno liquido FU medicale
	 mc 
	180.000
	
	
	
	

	Azoto liquido FU  medicale
	 mc 
	60.000
	
	
	
	

	Protossido d'azoto liquido FU medicale
	 kg 
	6.000
	
	
	
	

	Ossigeno FU in bb grandi (50,40,30, 20,14 lt) medicale
	 mc 
	1.000
	
	
	
	

	Ossigeno FU in  bb piccole per  il  servizio 118 – n°  ricariche - medicale 
	 mc 
	1.500
	
	
	
	

	Protossido d'azoto in  bb grandi (10 kg e superiori)
	 kg 
	500
	
	
	
	

	Anidride carbonica FU in  bb piccole (fino a 5 lt) medicale
	 kg
	200
	
	
	
	

	Aria medicale in pacchi bombola ( riserva )
	 mc 
	600
	
	
	
	

	Anidride Carbonica in  bb grandi - industriale
	 kg 
	50
	
	
	
	

	Argon  in  bb
	 mc 
	50
	
	
	
	

	Azoto liquido in dewar da lt. 20 – 60 - 120
	mc 
	5.000
	
	
	
	

	Ossigeno in bombole e/o in Dewar da mc 26,5 -medical
	 mc 
	15.900
	
	
	
	

	Elio puro > 99,998%  in bb 50 lt
	 mc 
	300
	
	
	
	

	Acetilene  puro in  bb 50 lt.
	Kg 
	50
	
	
	
	

	Mix binaria in  bb 50lt
	mc
	200
	
	
	
	

	Bombole ( 1 – 3 – 5 – 7 lt. ) 
	n° 
	150
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	OSPEDALE DI TRICARICO
	
	
	
	
	
	

	
	 
	
	
	
	
	

	Ossigeno FU  in bb grandi ( 50-40-30-20-14 lt. )
	mc 
	9.000
	
	
	
	

	Protossido d’azoto in  bombole > 10Kg
	Kg 
	200
	
	
	
	

	 Anidride  carbonica FU in  bb piccole ( fino a 5 lt. )
	Kg  
	20
	
	
	
	

	Aria medicale in  bb grandi ( 50,40,30,20,14 lt. )
	mc
	50
	
	
	
	

	Elio puro > 99,998% in  bombole
	mc
	20
	
	
	
	

	Acetilene puro > 99,5 in  bombole
	Kg 
	20
	
	
	
	

	TOTALE  OFFERTA
	-
	-
	-
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